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Qyesto è il primo di una serie di "Qyader­
ni" dedicati a grandi fenomeni celesti, a cura
dell'Associazione Rheticus, da poco dive­
nuta anche una casa editrice. Dopo questa
che si occupa di tempeste di stelle cadenti,
le prossime pubblicazioni saranno dedicate
alle grandi comete, alle eclissi totali di Sole e
alle aurore boreali.
Ma occupiamoci ora di questo Qyaderno.
La prima cosa che ci ha favorevolmente im­
pressionato è la grande quantità di belle im­
magini a colori che giustificano pienamente
il prezzo, che altrimenti, per 80 pagine in
questo formato, potrebbe apparire sostenuto.
Il primo capitolo è dedicato al problema
dell'origine delle stelle cadenti, dove l'auto­
re espone la formazione del Sistema Solare
e dei pianeti. Ma già nel secondo capitolo
si entra sul vivo dell'argomento. E qui ci
ha fatto piacere che Vanin presenti Schia­
parelli come "il più grande astronomo ita­
liano di ogni tempo", perché diversi astro­
nomi moderni tendono a ridimensionare la
sua opera a favore di altri studiosi che han­
no diretto i loro studi più verso gli aspetti
teorici o matematici dell'astronomia.
Di questo lavoro, l'astrofilo osservatore ap­
prezzerà maggiormente i capitoli succes­
sivi, dove prevale una forte connotazione
pratica. In questi capitoli, Vanin descrive

La prima astronauta americana venne spe­
dita in orbita il 18 giugno 1983 a bordo
della navetta spaziale Challenger. era Sally
K. Ride, che partecipò come "specialista di
missione" a un volo ai comandi del veterano
Bob Crippen.
Una data, forse, non del tutto casuale: pro­
prio 48 ore prima, in Russia erano stati
celebrati i 20 anni dal volo orbitale della
prima donna in assoluto a varcare le soglie
dello spazio cosmico, la russa Valentina Te­
reshkova.
Ma c'è una storia poco conosciuta, che ri­
guarda un gruppo di tredici astronaute che
si erano preparate al grande balzo nello spa­
zio negli Anni 60, ai tempi pionieristici del
Programma Mercury, che inviò in orbita i
primi astronauti (maschi) americani.
Purtroppo, nessuna di queste audaci donne­
pilota andò mai nello spazio. Eppure, la loro
preparazione era stata assidua e "totale".
La generazione successiva (quella di Sally
Ride) avrebbe previsto l'invio in orbita di
scienziate-astronauta e non di donne pilo­
ta (la prima, sullo Shuttle, fu Eileen Collins
solo nel 1999), mentre il gruppo delle 13
candidate del Programma Mercury era for­
mato da veri piloti collaudatori.
Qyesta storia, davvero molto interessante,
e non solo per gli amanti dell'astronautica,

gli sciami principali con grande ricchezza
di dettagli, informazioni che si estendono
all'astro che li ha generati.
Le prime protagoniste sono - con ragione
- le Leonidi (cap. 4), causa di alcune tem­
peste veramente spettacolari. Le Perseidi,
più "tranquille" e regolari, sono il soggetto
del cap. 5, mentre quello successivo è ap­
pannaggio delle Geminidi. Seguono un
capitolo dedicato alle Draconidi e un altro
alle Quadrantidi.
In un solo capitolo (il nono) Vanin espone
le principali caratteristiche di tutti gli altri
sciami; quelli non così rilevanti come i pre­
cedenti, ma meritevoli di essere ricordati,
come le Liridi o le Orionidi. Infine, "Os­
servare e fotografare le meteore" è il titolo
dell'ultimo capitolo.
Concludono l'opera un'appendice, dove
sono elencati i principali outburst meteo­
rici previsti fino al 2047 O) e una ricca bi­
bliografia.
Sicuramente, questo lavoro risulta interes­
sante non soltanto per l'appassionato che
si dedica principalmente alle meteore, ma
a tutti coloro che amano la scienza del cie­
lo, in quanto vi si trovano notizie esclusive,
avallate dalla competenza dell'autore, oltre
a immagini veramente belle.

Walter Ferreri

era finora conosciuta solo per alcuni parti­
colari, ma ora viene raccontata in tutti i suoi
aspetti in questo bel libro della scrittrice e
docente americana Martha Ackmann, che
l'Editrice Springer ha recentemente pub­
blicato in italiano per la sua collana "I Blu".
"Per noi donne, lo spazio, come altri set­
tori della società americana, era una sorta
di club per soli uomini" - dice nella prefa­
zione Lynn Sherr, rispecchiando un po' il
pensiero delle tredici sfortunate candidate.
Nel libro vengono raccontate tutte le vicen­
de delle candidate e del programma che la
NASA aveva guardato sempre con grande
interesse, ai loro lunghi ed estenuanti test,
fino alle loro proteste che fecero seguito alla
cancellazione del programma.
Proteste che giunsero fino al Congresso
USA; per alcuni tra i medici membri del
comitato di valutazione, i risultati ottenuti
dalle donne erano altrettanto buoni e tal­
volta superiori a quelli raggiunti dagli uo­
mini.
Una storia avvincente, quella della
Ackmann, che non ha il "lieto fine", ma
che rende omaggio a quel primo gruppo
di potenziali astronaute, che la storia aveva
dimenticato.
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